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Le donne, è noto, sono più della metà della popolazione, ma nella maggior 

parte del mondo, compresi molti paesi democratici e economicamente sviluppati, 

sono ben lontane dall’avere una corrispondente rappresentanza nelle sedi decisionali. 

In Italia negli ultimi anni qualcosa sta cambiando: aumentano le donne 

imprenditrici e, più lentamente, anche le dirigenti sia nel settore pubblico che nel 

privato. Nella politica invece le donne fanno ancora fatica ad affermarsi. 

Vota donna - Le donne votino le donne - Quote rosa: sono appelli ripetuti nel 

tempo che però non hanno finora cambiato la situazione. In politica e nelle 

Assemblee elettive resta preponderante la rappresentanza maschile.  

In Piemonte, su oltre 17 mila amministratori comunali, le donne sono solo il 

20,60% (e tra i sindaci il 12,52%), su 315 amministratori provinciali sono

il 17,14%, mentre in Regione sono il 19% e tra i parlamentari piemontesi sono il 

19,51% alla Camera e il 18,18% al Senato. Un po’ meglio va per le nomine in Enti 

diversi effettuate dal Consiglio (26%) e dalla Giunta regionale (21%), ma è bene 

continuare a ‘tener d’occhio i numeri’.  

In occasione del Salone “GammaDonna”, dal 19 al 21 ottobre 2006 a Torino 

Esposizioni, l’Assemblea piemontese, con le Consulte regionali femminile e delle 

Elette, presenta alcuni dati statistici: un primo passo verso una banca dati sulle donne 

che verrà messa a disposizione sul sito internet www.consiglioregionale.piemonte.it  
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Movimento anagrafico delle imprese femminili  per settore di attività economica  in Piemonte Anno 2005
 

  
Imprese femminili 

  

  Attive Iscritte Cessate 

Agricoltura, caccia e pesca 21.127 209 355
Estrazione di minerali 26 0 1
Industrie alimentari e del tabacco 1.648 93 67
Industrie tessili 845 22 39
Confezione articoli vestiario 1.169 40 33
Preparazione e concia cuoio 87 3 3
Industria del legno e prodotti in legno 274 2 5
Produzione di carta  70 4 1
Editoria e stampa 483 9 12
Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari 0 0 0
Prodotti chimici e fibre sintetiche 78 0 4
Gomma e plastica 313 6 15
Lavorazione minerali non metalliferi 252 5 9
Produzione di metalli e loro leghe 33 2 1
Fabbric. e lav. prod. metallo, escl. macchine 1.265 21 36
Fabbricazione macchine 573 8 16
Fabbric. macchine per ufficio, elaboratori 25 0 0
Fabbricazione macchine e apparati elettr. 378 8 15
Fabbricazione appar. radiotel. e per comunic. 123 2 9
Fabbricazione appar. medicali 228 4 5
Fabbricazione autoveicoli 115 6 2
Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 39 1 1
Fabbricazione mobili e manifatturiero vario 837 23 22
Riciclaggio 35 1 1
Energia elettrica, gas e acqua 15 0 0
Costruzioni 2.575 91 64
Commercio 30.026 1.165 1.221
Alberghi e ristoranti 6.372 232 264
Trasporti 1.532 63 62
Intermediazione monetaria e finanziaria 2.254 86 95
Altri servizi 15.185 399 374
Servizi sociali 11.097 258 260
Imprese non classificate 398 671 150

Totale 99.477 3.434 3.142
 
 
(a) La circolare n° 1151489 22/11/2002, art. 1.2 del Min. Att. Produttive definisce imprese femminili: 
- le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;  
- le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei 
componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute; 
- le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano 
almeno i due terzi del totale dei componenti dell’organo di amministrazione 
Fonte: InfoCamere, banca dati Stock view, Osservatorio sull'imprenditoria femminile, sito internet 
http://telemaco.infocamere.it 
(Aggiornamento maggio 2006)       
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NOMINE EFFETTUATE DAL CONSIGLIO REGIONALE 
DALL’INIZIO DELLA VIII LEGISLATURA - DATI STATISTICI 

 

Totale soggetti 
nominati 

Donne  Uomini 

438 112 326 

 

Presenza femminile nelle nomine di competenza del 
Consiglio regionale

26%

74%

Uomini 
Donne

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte. Ufficio Nomine del Consiglio regionale (Aggiornamento ottobre 2006) 
 

NOMINE EFFETTUATE DALLA GIUNTA REGIONALE 
DALL’INIZIO DELL’VIII LEGISLATURA - DATI STATISTICI 

 
Nomine effettuate Donne  Uomini 

1376 284 1092 
 

Presenza femminile nelle nomine di competenza 
della Giunta regionale

79%

21%

Uomini
Donne

 
 

Fonte: Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (Aggiornamento ottobre 2006) 
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LEGISLAZIONE SULLE PARI OPPORTUNITÀ IN ITALIA 
 
Legge n. 164 del 1990 
Istituisce la Commissione Nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 
 
Legge n. 125 del 1991: Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro 
- Istituisce il Comitato nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento e di uguaglianza di opportunità tra 
lavoratori e lavoratrici, con compiti sia di informazione e sensibilizzazione sia di controllo e verifica dei progetti di azioni 
positive. 
- Istituisce le figure di Consiglieri e Consigliere di parità anche a livello provinciale, oltre che regionale: pubblici funzionari, 
il cui compito è promuovere iniziative contro la discriminazione sessuale. 
- Prevede finanziamenti ad hoc per la realizzazione di progetti di azioni positive. 
 
Legge 215/92: Azioni positive per l'imprenditoria femminile 
- Promuove l’uguaglianza sostanziale e le pari opportunità per uomini e donne nell'attività economica e imprenditoriale. 
È diretta a: 

- favorire la creazione e lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, anche in forma cooperativa; 
- promuovere la formazione imprenditoriale e qualificare la professionalità delle donne imprenditrici; 
- agevolare l’accesso al credito per le imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile; 
- favorire la qualificazione imprenditoriale e la gestione delle imprese familiari da parte delle donne; 
- promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile nei comparti più 
innovativi dei diversi settori produttivi. 

 
Decreto Legislativo n. 29 del 1993: Razionalizzazione dell'organizzazione delle amministrazioni 
pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego (Articoli 7 e 61) 
- Stabilisce che le amministrazioni pubbliche debbano garantire parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro. 
- Istituisce le quote di donne nelle commissioni di concorso. 
- Stabilisce la partecipazione delle dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni. 
 
Legge 53/2000: Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e 
alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città 
- Provvede a coordinare ed armonizzare attraverso un testo unico le disposizioni in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità. 
- Comprende tutte le regole sui permessi fruibili dalle mamme e dai papà per badare ai figli in tenera età ed è caratterizzato 
da una puntuale individuazione del testo vigente delle disposizioni. 
 
Decreto Legislativo n. 196 del 2000: Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità 
e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 47, comma 1, della legge 17 maggio 
1999, n. 144 
- La cosiddetta “nuova 125” potenzia le funzioni delle consigliere di parità, ampliando il ruolo in giudizio, istituendo un 
fondo di 20 miliardi finanziato dal Ministero del lavoro e creando la rete nazionale delle consigliere. 
- Le discriminazioni possono essere dirette (assunzioni rivolte a soli uomini, mancata assunzione delle donne sposate, 
licenziamento delle donne in attesa, assegnazione delle mansioni) oppure indirette (selezione, carriera, formazione, 
assunzioni nominative per soli uomini e mancanza di servizi). 
 
Primo comma dell'Art. 51 della Costituzione 
“Tutti i cittadini dell'uno e dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra donne e uomini”. 
(in corsivo la modifica approvata il 20 febbraio 2003) 
 
Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 
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